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“Pintar es otra manera de llevar un diario”

Pablo Picasso

(1881 – 1973)







L’apparizione di San Michele 

a Papa Gregorio Magno

Ignoto fiorentino

(seconda metà del XVI secolo)



La peste di Giustiniano

(541 – 750)



L’arcangelo Michele

Peter Anton von Verschaffelt

(1753)



Epidemia di peste citata dalla Bibbia

(1030 a.C. ? – 1067 a.C. ?)



La peste di Ashdod, Nicolas Poussin (1630 - 1631)



La peste nera in Europa

(1347 – 1351 e oltre)

Morti: 45 – 50% della popolazione

(75 – 200 milioni)

Firenze: popolazione nel 1338: 110.000 – 120.000

popolazione nel 1351: 50.000



La peste nera in Europa
(1347 - 1351 e oltre)



“Altri affermavano il bere assai e il godere e 

l’andar cantando a torno e sollazzando e il 

soddisfare d’ogni cosa all’appetito che si potesse 

e di ciò che avveniva ridersi e beffarsi essere 

medicina certissima a tanto male”

Giovanni Boccaccio, Decameron

(1349 – 1351)



Trionfo della morte
Clusone (XV secolo)



Giudei bruciati vivi durante il periodo della peste nera
Liber Chronicarum (1493)



Benedizione di 

monaci colpiti 

dalla peste

James le Palmer

(1360 – 1375)



La morte strangola una vittima della peste
Codice Stiny, Cecoslovacchia (XIV secolo)



Trionfo della morte
Pieter Bruegel il Vecchio (1562)



San Rocco



Chiesa di San 

Rocco, Venezia

Bartolomeo Bon e 

successori

(1489 – 1771)



Scuola Grande di San Rocco, Venezia
Bartolomeo Bon e successori (1517 – 1580)



San Rocco risana gli appestati
Jacopo Tintoretto (1549)



Peste di San Carlo

(1576 – 1577)



Chiesa del Redentore, Venezia
Andrea Palladio (1577)



San Carlo comunica gli appestati

Tanzio da Varallo

(1616)



San Carlo Borromeo prega per la cessazione della peste di 

Milano
Marcantonio Franceschini (1699-1701)



San Carlo Borromeo comunica le vittime della peste, Sigismondo Caula

(1685)



San Carlo Borromeo comunica le vittime della peste, Sigismondo Caula

(1685)



Le vittime della peste a San Sepolcro
Tavoletta votiva, anonimo (XVI secolo)



La peste nel nord Italia

(1630)

Morti: 65.000 a Milano, 47.000 a Venezia,

29.000 a Mantova, 18.000 a Brescia,

15.000 a Bologna



Basilica di Santa Maria della Salute, Venezia
Baldassarre Longhena (1687)



Il Doge di Venezia a 

Santa Maria della

Salute il 21 novembre

1630 mentre

commemora la fine 

della peste

Francesco Guardi

(circa 1780)



Santa Tecla libera Este 

dalla peste del 1638

Giambattista Tiepolo

(1758)



Chiesa del Voto, 

Modena

Cristoforo Galaverna

(1634)



Pala della peste

Ludovico Lana

(1634)



Peste del 1656 (Italia centro-meridionale)

Morti: 600.00 nel Regno di Napoli



La peste

Mattia Preti

(1657)



San Gennaro allontana

la peste del 1656

Luca Giordano

(1657)



Le ultime epidemie di peste

Grande peste di Vienna, 1679

Grande peste di Marsiglia, 1720

Epidemia durante la campagna napoleonica in Siria, 1799

Terza pandemia, 1855-1959



Peste di Marsiglia del 1720
Anonimo (XVIII secolo)



Bonaparte visita gli appestati di Jaffa
Antoine-Jean Gros (1804)



Desgenettes, Ufficiale medico capo dell’Armata francese in 

Egitto, si inocula la peste in presenza di soldati ammalati
Anonimo (XIX secolo)



La peste oggi

2003: in 9 nazioni, riportati 2118 casi (98,7% in Africa)

con 182 morti (98,9% in Africa)

Le epidemie più recenti
Perú, 2010: 17 casi

Cina, 2009: 11 casi

Rep. Dem. Congo, 2006: 1174 casi

Algeria, 2003: 11 casi

India, 2002: 16 casi



Tutankhamon

Maschera funeraria

(circa 1324 a.C.)





Dürer malato

Albrecht Dürer

(circa 1520)



Autoritratto in veste di 

Bacco (Bacchino

malato)

Caravaggio

(1593)



Malaria
Ernest Hébert (1848)



La mal’aria
Giuseppe Raggio (1864)



Malaria
Amedeo Bocchi (circa 1920)



La malaria nel 2010

• 247 milioni di casi di malattia 

• 781.000 morti, il 90% nell’Africa subsahariana, in grande 

maggioranza bambini

• In Africa la malaria è causa del 20% della mortalità infantile

• In Africa muore per malaria un bambino ogni 45 secondi

Fonte: Organizzazione Mondiale della Sanità



Vaiolo, caso osservato durante l’ultima epidemia europea

Jugoslavia (1972)



Il vaiolo

• ~ 10.000 a.C.: comparsa nel genere umano

• ~ 1.000 a.C.: evidenza di infezione nelle mummie 

egizie

• II secolo: circa 5 milioni di morti nell’impero 

romano

• IV-V-VI secolo: epidemie in Europa e in Asia

• XX secolo: 300-500 milioni di morti nel mondo

• Anni ’50: 50 milioni di casi ogni anno nel mondo

• Dicembre 1979: certificazione dell’eradicazione



Vaiolo nella popolazione Azteca
Codice fiorentino (XVI secolo)



Vaiolo

Cina (XVIII secolo)



Vaiolo

Cina (XVIII secolo)



Shitala Mata

India (XVIII secolo)



Shitala Mata

India (XIX secolo)



Ferdinando II de’ Medici

Joost Susterman (circa 1620)





Il granduca Ferdinando II de’

Medici il 9° giorno del vaiolo

Joost Susterman (1626)





La tubercolosi nel 2009

• Casi: 9,4 milioni (11-13% HIV-positivi)

• Morti: 1,38 milioni HIV-negativi

380.000 HIV-positivi

• Casi notificati: 5,8 milioni (63% del totale)

• MDR-TB: 250.000 casi (12% notificati)

Fonte: Organizzazione Mondiale della Sanità



Laennec ausculta un tubercolotico di fronte ai suoi studenti
Theobald Chartran (1819)



La nascita di Venere
Sandro Botticelli (circa 1485)



Simonetta Vespucci

Sandro Botticelli (1476 –

1480)



Simonetta Vespucci

Sandro Botticelli (1480 –

1485)



Simonetta Vespucci

Piero di Cosimo (1480 – 1490)


